
PERIFERIA ASBURGICA: LE
CONTEE DI GORIZIA,
GRADISCA E PISINO

VENEZIA E L’AUSTRIA

1500: ECONOMIA
FIORENTE CON SVILUPPO

AGRICOLTURA

1600: “PICCOLA
GLACIAZIONE”, EVENTI

BELLICI, EPIDEMIE:
INDEBOLIMENTO
DEMOGRAFICO

1700: BUON SECOLO CON
AUMENTO POPOLAZIONE CONTEA DI GORIZIA CONTEA DI GRADISCA CONTEA DI PISINO

AUMENTO POPOLAZIONE INTRODUZIONE COLTIVAZIONE
MAIS

ECONOMIA: CRESCITA SETTORE
PRIMARIO CON

RAZIONALIZZAZIONE FONDIARIA,
ROTAZIONI AGRICOLE 

SINO METÀ XVII: CONFLITTI TRA
VENEZIA E ASBURGO

1600: DIFFICOLTÀ FINANZIARIE MITTERBURG: NEL XVII SECOLO
RICEVE STATUS CITTADINO

MANIFATTURA TESSILE: AVVIO
GELOSBACHICOLTURA

RIPRESA MANIFATTURE,
SOPRATTUTTO TESSILE, SETIFICI

SOSTENUTI DALLA POLITICA
GOVERNATIVA

DIFFUSIONE FILATOI (FARRA)

1500-1600: PRESENZA DEI BANDITI
SU CONFINE VENETO-ASBURGICO

1700: MOTI CONTADINI CAUSATI
DA “RAPACITÀ” DEI SIGNOROTTI
LOCALI E DA FISCO IMPERIALE

1713 RIVOLTA DEI TOLMINOTTI:
CONCLUSA UN ANNO DOPO NEL

SANGUE

IMPERATORE FERDINANDO III
VENDE CAPITANATO DI GRADISCA

A JOHANN ANTON VON
EGGENBERG (DUCA DI KRUMMAU) 

TRASFORMATO IN CONTEA
PRINCIPESCA DELL’IMPERO

1754: MARIA TERESA RIUNIFICA LA
CONTEA

TERRA POVERISSIMA

DISINTERESSE DEGLI ASBURGO

MANCANDO NOBILTÀ
AUTOCTONA, LA CONTEA PASSA

DA SUDDITI IMPERIALI A
VENEZIANO


